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I LAICI 
 

Mercoledì quattro novembre si è tenuto il Consiglio Pastorale diocesa-
no, un organismo di partecipazione e di corresponsabilità dove i laici adulti 
dovrebbero avere un ruolo fondamentale. 

Questo incontro mi ha spinto a riflettere sulla presenza dei laici nella 
Chiesa, nelle sue strutture, sul loro ruolo ecclesiale. 

Il Concilio Vaticano II ha dato un grande rilievo al laicato aprendo 
grandi attese sia nel laicato e sia nel mondo dei Vescovi e Presbiteri. Ma a 
cinquanta anni dall’inizio del Concilio dobbiamo dire che le attese sono state 
disattese: lo dicono i Vescovi italiani riflettendo sul cammino ecclesiale di 
questi ultimi decenni. 

Nel 1998 il Papa Giovanni Paolo II scriveva l’Esortazione Apostolica 
“Christifideles laici”, in essa c’è il rammarico di come pian piano c’è stata una 
deriva da ciò che il Vaticano II aveva detto sui laici: si è andati verso la cleri-
cizzazione dei laici. Il laico che all’interno del popolo di Dio si distingue dai 
membri ordinati e religiosi e si caratterizza positivamente in quanto vive ed 
opera nel mondo in modo diverso rispetto ad essi. Del resto nella humen Gen-
tium è affermato che “l’indole secolare è propria e peculiare dei laici” (LG 32), e il 
loro compito specifico è “cercare il Regno di Dio trattando le cose temporali e ordi-
nandole secondo Dio”. 

In questi decenni abbiamo visto i preti magari buttarsi nel mondo del 
lavoro, dell’economia, della politica, della cultura, ma abbiamo visto anche il 
presbiterio e le sacrestie affollate di laici, magari con camici e albe senza che a 
questo corrispondesse una loro presenza più significativa nel mondo del la-
voro, cultura, politica, economia etc.. 

Anzi si è tornati indietro: i preti magari allontanavano e tenevano al 
margine i fedeli impegnati in politica o nel sindacato, toglievano loro ogni 
ruolo all’interno della comunità perché “impegnati”. Il Papa, i Vescovi, i Car-
dinali si pronunciano in maniera dogmatica, ma i nostri laici? 

Non si corre così il rischio da una parte di rincorrere una “società cri-
stiana” a cui l’autorità ecclesiale dettava e detta legge e modo di pensare e 
d’altra parte di avere una reazione di anticlericalismo giustificato 
dall’ingerenza della Chiesa? 
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La gerarchia ha nostalgia di egemonia ma oggi siamo minoranza. Falli-
sce la profezia in questa società dove sembra impossibile fare cultura e cultu-
ra cristiana.  

Non si evangelizza più.  Questo è il problema. 
Eppure la domanda religiosa non è in crisi: la società si riempie di I-

slam, sette, cartomanti, fattucchiere, venditori di oroscopi. Cresce pure la pie-
tà popolare smarcandosi dalla gerarchia: Medjugorje, Padre Pio, Radio Maria, 
la veggente di Evolo. 

Chiediamoci: come mai la domanda religiosa cresce ed invece le nostre 
comunità si svuotano? 

Questa situazione è la sfida al laicato. Perché siamo così poco credenti? 
C’è nei cristiani adulti un’ignoranza delle cose della fede che non può 

non lasciare perplessi, è questa ignoranza che ha favorito l’andarsene. 
“Così si è legittimato la separazione tra la fede e la vita, tra l’accoglienza 

del Vangelo e l’azione concreta nelle più diverse realtà temporali e terrene” 
(Christifideles Laici), questa è la evidente debolezza del laicato cristiano oggi in 
tutti i campi ma soprattutto nella cultura, nella politica, nell’etica stessa (bioe-
tica…). Oggi c’è il paradosso che i laici sostituiscono i preti nella vita religiosa 
ma nelle questioni secolari sono i vescovi e i preti a fare supplenza di un lai-
cato che sembra in fuga o si mimetizza. Oggi la fede cristiana è irrilevante 
nella società proprio per questa deriva dal Concilio Vaticano II. Si lascia quasi 
a Berlusconi e al suo governo la difesa della presenza “cristiana” nel sociale 
risvegliando giustamente l’indignazione, per questa strumentalizzazione. 

Dove sono le coerenze etiche? Chi e in grado di dire come la pensano i 
cristiani sulle questioni della bioetica? Chi sa dire su che posizioni sono rela-
tivamente alla morale familiare? Chi sa dire come la pensano i cristiani su 
scuola ed educazione? Chi sa dire come la pensano i cristiani sulla progettua-
lità sociale, sulla questione politica? È pluralismo o ignavia? 

Tutto questo certamente non deve portare a scoraggiamento. Il ritorno 
alla profezia ma anche alla robusta formazione cristiana dei laici pone i laici 
in modo nuovo di fronte al compito esaltante della evangelizzazione: quello 
di contribuire ad elaborare un nuovo possibile e credibile annuncio del Van-
gelo di Cristo nell’odierna cultura. Per questo i laici devono tuttavia abban-
donare tentennamenti, incertezze e porsi con maggior coraggio, da credenti, 
nella società (anche nella Chiesa) e nel mondo. Devono essere consapevoli 
della loro identità, dei propri carismi, delle proprie vocazioni, devono essere 
“adulti”. 

I preti devono saper incoraggiare, sostenere e creare gli spazi ai laici per 
un rinnovato impegno di cui tutta la Chiesa ha bisogno. Se i laici sono subal-
terni è anche colpa loro. 

 

Don Angelo 



  

 

 

 

 

Domenica 8 

 
10,00 
12,00 

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO (a S. Isidoro) 
Tavola Rotonda “AGRICOLTURA E AMBIENTE” 
Solenne concelebrazione dei parroci di Guspini 

Lunedì 9 16,30 Incontro delle Francescane (Centro di Pastorale) 

Mercoledì 11 
9,30 
17,30 

 

Santa Messa Baroni Rossi (Scuola dell’Infanzia S.Maria) 
Incontro Azione Cattolica Adulti Presentazione del Testo 
“Questo è il tempo” 

Giovedì 12 18,00 Consiglio Pastorale Parrocchiale (Centro di Pastorale) 

Venerdì 13 
17,00 
17,30 
19,00 

La Bibbia raccontata ai piccoli (biblioteca, Oratorio) 
Lectio Divina 
Allestimento Musical (Oratorio) 

Sabato 14 19,00 Incontro Fidanzati (in Oratorio) 

Domenica 15 9,15 Incontro dei Ministranti in chiesa 
 

GRAZIE! 
Per la Giornata Mondiale Missionaria si sono raccolte offerte per € 5.000,00. 

 

CALENDARIO DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA  
PER IL MESE DI NOVEMBRE 2009 

Incontri per i genitori con gli accompagnatori 

Lunedì 23 – 18,00 I – II Elem.   
Martedì 24– 18,00 III Elem.  
Mercoledì 25– 18,00 IV Elem.  
Giovedì 26– 18,00 V Elem.e I Media  

 

 

 

I Padri Ernest, Emiliano e Pietro  
ringraziano per tutta la simpatia e generosità data dalla  

Comunità Parrocchiale in occasione del loro ingresso a Gonnoscodina. 

Cammino di fede per i ragazzi e fanciulli con gli accompagnatori 

15,30 II Media 
Lunedì 9 

17,00 IV Elementare 
Martedì 10 17,00 I – II Elementare: prima accoglienza 
Mercoledì 11 17,00 III Elementare 
Giovedì 12 17,00 III Media 

15,30 I Media 
Venerdì 13 

17,00 V Elementare 



  

 

 

 
 

Domenica 8 novembre 7.30 Def. Cadeddu Antonio 

Giornata del  9.00 In S. Maria: def. Fam. Vaccargiu - Lecca 

Ringraziamento 10,00 Pro Populo 

 11,30 Def. Ortu Attilio 

IV Settimana del Salterio 18,00 Anime 

Lunedì  9 novembre 7.30 Deff. Ex Allieve Salesiane 

Ded.della Basilica  8,30 Deff. Fam. Pau 

lateranense 17,00 Deff. Sanna Silvio e Ardu Piero  

Martedì 10 novembre 7.30 Deff. Garau Francesco e Bianco Efisia 

San Leone Magno 8,30 Deff. Angelina e Giulio Tuveri  

 17,00 Def. Dessì Rina 1° Anniversario 

Mercoledì 11 novembre 7,30 Def. Dessì Pier Luigi 

San Martino di Tours 8,30 Deff. Usai Isaura e Serpi Luigi 

 9,30 Santa Messa Baroni Rossi  

 17,00 Def.  Massa Giovanna Maria 1° Anniversario 

Giovedì 12 novembre 7,30 Def. Dessì Gianni 

San Giosafat 8,30 Alla Redenzione: def. Pusceddu Dario 

Martire 17,00 Def. Giuseppe Cadeddu Trigesimo 

Venerdì 13 novembre 7,30 Deff. Andrea e Giulio 

 8,30  Def. Meloni Aldo e famiglia 

 17,00 Def. Garau Giuseppina 1° Anniversario  

Sabato 14 novembre 7,30 Anime 

 8,30 Anime 

 16,00 Alla Redenzione:  Ringraziamento alla Madonna 

 18,00 Anime 

Domenica 15 novembre 7.30 Def. Locci Emilio 

 9.00 In S. Maria: def. Lecca Nicolò 

 10,00 Pro Populo 

 11,30 Anime 

I Settimana del Salterio 18,00 Def. Suor Roberta Piccioni 


